
 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 
nella serata di giovedì 17 settembre 2020, dalla casa di riposo “Sacra Famiglia” di 
Contra di Missaglia, Dio Padre di misericordia ha chiamato a Sé la nostra carissima 
sorella 

 

Suor Santina MARINONI 
Nata a Fenegrò (CO) il 2 maggio1928 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1952 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 
 
Santina, primogenita di quattro figli, crebbe in una famiglia semplice e modesta, ricca di umanità e di valori 
cristiani, che viveva in un piccolo paese di gente laboriosa. Ben presto Santina e la sorella Virginia vennero 
avviate al lavoro in una fabbrica di tessitura, industria fiorente a quell’epoca nel paese; alla domenica 
frequentavano con assiduità l’Oratorio, che era considerato la seconda casa. La testimonianza delle FMA e 
la serenità del loro vivere  furono per Santina una sollecitazione significativa e, nel segreto del cuore, 
cominciò a pensare alla scelta della vita consacrata.  Guidata dal Confessore, pervenne alla decisione di 
entrare nel nostro Istituto, scelta che lasciò tutti stupiti, specialmente i genitori che inizialmente si opposero. 
Ammessa al Postulato nel gennaio del 1950, passò in Noviziato nell’agosto dello stesso anno a Contra di 
Missaglia dove nel 1952 emise i primi voti. Visse il periodo formativo con gioia ed entusiasmo e nelle note 
autobiografiche ne parla come di anni bellissimi di soda formazione. 
Dopo la Professione, rimase per i primi tre anni a Milano-Bonvesin, come maestra di laboratorio con le 
Postulanti, poi per undici anni fu assistente delle convittrici dapprima a Legnano “Convitto Manifattura” e 
poi a Cesano “Convitto Snia Viscosa”. Successivamente, acquisito il Diploma per l’insegnamento nelle 
Scuole del Grado preparatorio, fu educatrice nella Scuola dell’Infanzia per 27 anni in varie casa 
dell’Ispettoria: Metanopoli, Legnanello, Legnano “S. Domenico”, Cinisello-zona Rondinella, Melzo, Buscate. 
Nel 1993, superati i limiti per continuare nell’insegnamento, l’obbedienza la chiamò a Cinisello-Rondinella 
in aiuto alla portineria e nel 2004 a Varese “Maria Ausiliatrice” dove fece parte del gruppo ‘Maria Romero’, 
gruppo dedicato alla preparazione di oggetti di ricamo da donare ai benefattori; nel 2010, a motivo del 
deperimento della salute, passò nella vicina comunità “Sr L. Oreglia” per avere le cure adeguate e 
successivamente nel 2013 venne trasferita a Contra di Missaglia, così da essere nella stessa comunità 
insieme alla sorella sr Virginia. 
Suor Santina nella sua vita è stata una Figlia di Maria Ausiliatrice entusiasta della sua vocazione, felice di 
stare con i piccoli della Scuola dell’Infanzia e le ragazze dell’Oratorio alle quali ha saputo trasmettere la 
bellezza della preghiera, del canto, di un cuore aperto all’amore per Gesù. Ha molto curato il rapporto con 
le famiglie circondandole di affetto, comprensione e preghiera. Sempre ordinata in tutto, in comunità ha 
coltivato la capacità di stima verso le sorelle, si sentiva edificata dalla loro vita buona e fedele. Donna di 
preghiera, sapeva sorridere anche quando le difficoltà relazionali con le Superiore e nella vita comunitaria, 
così come il lungo tempo di malattia sono stati motivo di grande sofferenza: tutto lei offriva per la comunità 
e l’umanità intera. Le ex-allieve l’hanno sempre ricordata con affetto per la sua bontà e la raggiungevano 
dov’era anche a distanza di anni. 
Eloquente l’ultimo saluto della comunità: Le consorelle con le quali hai tanto pregato, gioito e lavorato, ora 
sono qui accanto a te e alla comunità, ti offrono i loro suffragi e la certezza di sapere che sei sempre stata 
“un’anima santa”, degna di essere chiamata così  qui in terra ed ora, molto di più, in Paradiso. 
Ringraziamo il Signore per la vita generosa di questa sorella tutta donata all’Istituto e alla missione 
educativa. Ora che gode la luce del Volto di Dio, le chiediamo di intercedere per noi: per i suoi familiari, 
particolarmente per la sorella suor Virginia che l’ha seguita con affetto e dedizione, per l’Istituto e per 
l’Ispettoria. La sua preghiera ci ottenga il dono di vocazioni robuste e fedeli fino all’ultimo respiro come è 
stata lei. 
 
 

           L’Ispettrice 

                   suor Maria Teresa Cocco 


